SETTIMANA ROSARIALE
Premessa:

E’ stato scritto e detto più volte che il Rosario 
· è il “compendio del Vangelo” (RBVM n.19), 
· è una “preghiera dal cuore cristologico” (1), 
· è il “breviario” o “salterio” (cf 19) della povera gente perché in esso “batte il ritmo della vita umana” ( 2).

Questa preghiera così “facile” e “ricca” (43), merita davvero di essere riscoperta dalla comunità cristiana (43) 

* per immettere nella vita quotidiana ben altre immagini, 

· quelle del mistero che salva,

· quella del Redentore,  

· quella della sua Madre Santissima

· quella della casa di Nazareth (cf 41)

* per trovare sempre conforto nelle tante preoccupazioni (2).

* per la formazione del Popolo di Dio,

* per la nuova evangelizzazione (3) 

* per fronteggiare una certa crisi di questa preghiera (4)

* per incoraggiare a percorrere “un’autentica via di santificazione “ (8).

Il presente sussidio, prendendo le mosse dalle precedenti suggestioni, che hanno un certo peso e realismo pastorale, anche se non sono “dogmatiche”, ha ipotizzato una settimana rosariale che abbia il sapore della vita liturgica perché, nel Rosario, “sullo sfondo delle parole Ave Maria, passano davanti agli occhi  dell’anima i principali episodi della vita di Gesù Cristo” (2), ossia quelli percorsi durante un anno liturgico. 

Il contemplare di Maria, che si ripercuote sull’orante, è “un ricordare” inteso  “nel senso biblico della memoria, che attualizza le opere compiute da Dio nella storia della salvezza” (13); questa attualizzazione, come si realizza nella liturgia, così, “vale, in certo modo, anche in ogni altro devoto approccio a quegli eventi: “farne memoria” come nel rosario, “in atteggiamento di fede e di amore, significa aprirsi alla grazia che Cristo ci ha ottenuto con i suoi misteri di vita, morte e risurrezione” (13). 

Il desiderio del Papa Giovanni Paolo II è che i misteri del Figlio di Maria, contemplati, nel percorso della preghiera rosariale “possano sprigionare tutta la loro forza salvifica” (11) e “ne dischiudano le insondabili ricchezze” (12), come succede nella Liturgia.  

Dunque, “Il Rosario, quale meditazione su Cristo con Maria, è contemplazione salutare” perché partecipa, in certo qual modo, alla sacramentalità liturgica. “L’immergersi, infatti, di mistero in mistero, nella vita del Redentore, fa sì che quanto Egli ha operato e la Liturgia attualizza venga profondamente assimilato e plasmi l’esistenza” (13), mettendoci  “in comunione viva con Gesù attraverso il Cuore della sua Madre”(2).

Quello che intende fare e fa l’anno liturgico, è insito nel progetto del Rosario: “plasmare il discepolo secondo il cuore di Cristo” (17) “fino al traguardo della santità” (26).

Si dice e si scrive comunemente che i “vangeli” sono stati redatti come “catechesi” a partire dal “Vangelo”, cioè dalla passione, morte e risurrezione di Gesù; il kerigma o primo nucleo  della  predicazione apostolica -  prima -,  e delle redazioni  evangeliche scritte - in seguito - partono proprio dall’annunzio del Crocifisso Risorto. 

Gesù stesso, con i discepoli di Emmaus, ha seguito questo cammino: dalla fine è risalito  “in tutte le Scritture” a “ciò che si riferiva a lui” (Lc 24, 27) 

Così gli evangelisti hanno ricostruito tutta la storia di Gesù, a cominciare dalla sua nascita e poi dal dipanarsi della sua vita pubblica, per giungere all’epilogo della Pasqua, scopo e vertice della sua incarnazione.

La settimana per i cristiani inizia la domenica, con l’incontro vivo, gioioso, festoso con Gesù Risorto e con tutti i figli dello stesso Padre, salvati dal Mistero Pasquale di Cristo, a differenza dei civili per i quali il primo giorno della settimana è il lunedì, un comune giorno di lavoro.

Allora, mi sono detto: perché ripetere durante la settimana i misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi, e non invece ampliarli ulteriormente come è già stato fatto con i misteri della luce, e assegnarli ad ogni giorno della settimana per imparare, più e meglio, Lui, la Via della nostra preghiera? (14.16).  

Lo stesso Anno liturgico ruota attorno alla Pasqua, che viene sacramentalmente ripresentata e celebrata ogni settimana, alla domenica, come apertura della settimana umana lavorativa, vissuta da figli di Dio e da fratelli in Cristo e nella Chiesa.

Allora, stanti queste premesse, è maturata l’idea di poterci far accompagnare nella settimana dal Vangelo e da Maria mediante la preghiera del rosario, quasi fosse un mini anno liturgico. “Il Rosario, infatti, non è altro che contemplare con Maria il volto di Cristo” (3) ; per questo “non solo non si oppone alla Liturgia, ma le fa da supporto, giacchè ben la introduce e la riecheggia” (4).

Il Servo di Dio Papa Giovanni Paolo II, nella sua Lettera Apostolica sul Santo Rosario, sembrerebbe avvallare una ulteriore riformulazione del cicli dei misteri del Rosario perchè parla di “opportuna integrazione…dei tanti misteri della vita di Cristo” (19) oltre la selezione tradizionale consolidata fatta in corrispondenza del Salterio (19); lo stesso Papa dice che gli attuali  “cicli meditativi proposti nel Santo Rosario non sono certo esaustivi” (24). Lo scopo di tale integrazione, “lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità” (19), è quello di “potenziare lo spessore cristologico del Rosario” (19), abbracciando “anche i misteri della vita pubblica di Cristo tra il Battesimo e la Passione” (19).

Come la redazione scritta del Vangelo comincia dalla gloria del  Cristo Crocifisso Risorto, così il rosario prenderebbe il via dai misteri gloriosi, a partire proprio dalla domenica, giorno del Risorto e dei risorti con Lui.

Di conseguenza nel sussidio 

· si partirebbe, la domenica, cardine della settimana cristiana, con i misteri della gloria che, mettendoci a contatto col Mistero pasquale nella contemplazione del volto di Cristo Risorto, dopo il buio della Passione, ci fanno riscoprire le ragioni della nostra fede (cf 23), e ci ricordano che Gesù ha il volto di quelle Beatitudini che ha annunziato dopo la scelta dei primi discepoli; il volto delle Beatitudini è lo stesso che ogni discepolo è chiamato a riflettere nella propria vita e azione come prolungamento  e umanità sopraggiunta di Cristo.  

· si passerebbe, al lunedì,  ai misteri della gioia, che richiamano  le  origini della vita di Gesù, a partire dalla sua Incarnazione e comportano l’invito alla gioia messianica (cf 20); così si penetrerebbero le motivazioni ultime e il significato profondo della natura originale della gioia cristiana: l’incontro con la persona di Cristo, unico Salvatore del mondo (20). 

· si considererebbero poi, il martedì, i misteri della luce, che fanno intravedere la novità luminosa del “Vangelo” del Regno, identificato nella persona stessa di Gesù (cf 21), 

· si rileverebbero quindi, il mercoledì, nei misteri del ministero, alcuni momenti particolarmente  significativi dell’azione pastorale di Cristo in cui Egli traccia la fisionomia e la missione della Chiesa e di ogni comunità cristiana; la collocazione di alcuni misteri operativi nel giorno di mercoledì, vorrebbe essere in sintonia con  la dedicazione di tale giorno, nella devozione popolare, alla memoria di S. Giuseppe e al fatto che era un lavoratore il cui figlio putativo Gesù era conosciuto come il figlio del falegname, cioè di un  operaio (cf Mt 13, 55),
· si sottolineerebbero, il giovedì, i misteri dell’Eucaristia, che rappresentano il culmine del progetto salvifico di Gesù, il quale, proprio in quel benedetto e santo ultimo giovedì della sua vita, ha testimoniato il suo amore per noi, facendosi cibo e bevanda e offendo tutto se stesso in sacrificio (cf 21),

· si contemplerebbero con riconoscenza, il venerdì, i misteri del dolore, culminanti nella crocifissione mortale di Gesù, avvenuta in venerdì, che hanno grande rilievo nei vangeli (cf n.22), da cui emerge il caro prezzo della nostra liberazione dal peccato e dalla morte ed è qui il culmine della rivelazione dell’amore e la sorgente della nostra salvezza (n 22),

· infine, al sabato, non ci si potrebbe non fermare a guardare, con i misteri di Maria, a Colei che ha interpretato, rappresentato e vissuto la fede del popolo di Dio, durante il “buio” problematico per i primi fedeli,  di Cristo nel sepolcro; Ella ha pure avuto, nella storia della salvezza umana, un posto e un ruolo irrepetibili, e rifulge quale anticipazione e vertice della condizione escatologica della Chiesa (n.23); la ragione di Maria è tutta nell’essere in relazione e in  funzione di Cristo: “Ella vive di Lui e per Lui” (cf n. 15.24) la cui vicenda umana di Redentore è iniziata nel suo grembo verginale (n.1). 

Questa ipotetica nuova “distribuzione settimanale” (38)

· darebbe “alle varie giornate della settimana un certo ‘colore’ spirituale” (38) di sostanza cristologico-evangelica. Il Rosario “rimane una risorsa non trascurabile nel corredo pastorale di ogni buon evangelizzatore” (17) ed è “una significativa opportunità catechetica che i Pastori devono saper cogliere” (17).

· aumentando il numero dei misteri, si eviterebbe, da una parte, la ripetizione di essi e, dall’altra parte, si dipanerebbe l’ampiezza e “la profondità dell’intero messaggio evangelico” che “concentra in sé” (1).

· darebbe una certa quale attuazione alle parole del Papa Giovanni Paolo II: “Attraverso di esso (il Rosario), in modo complementare a quanto si compie nella Liturgia, la settimana del cristiano, incardinata sulla domenica, giorno della risurrezione, diventa un cammino attraverso i misteri della vita di Cristo”( 38).

Poiché l’essenziale dei cicli meditativi del Rosario è quello di introdurre l’animo al gusto di una conoscenza di Cristo che continuamente attinge alla fonte pura del testo evangelico (24), alla preghiera dell’Ave Maria, si potrebbe apporre una clausola per il nome di Gesù, “vero ‘programma’ della vita cristiana”(26), che ne ricordi non tanto il riferimento specifico e diretto al mistero contemplato, quanto 350 aspetti (tanti quanti sono le Ave Maria dei 35 misteri) dell’identità, della missione, del ministero pastorale, dell’azione salvifica di Cristo; queste clausole sono tutte desunte dalla S. Scrittura e dalla Liturgia delle ore, anche se, per non appesantire ulteriormente il testo, non ne sono riferite le citazioni: in ogni mistero c’è tutto Gesù e ogni suo tratto della sua ricchissima fisionomia..
E ovvio che il Rosario intero avverrebbe al sabato, alla conclusione della settimana (cf 38), e i sette cicli dei misteri, secondo la presente ipotesi ebdomadaria o settimanale, non sarebbero da percorrere tutti, ogni giorno, ma giorno dopo giorno, come si è invitati a fare dell’Eucaristia domenicale: estenderne e applicarne la grazia salvifica ad ogni giorno. 

Preghiera dispositiva 

Maria SS.

Tu sei la creatura più conforme a Gesù Cristo (15)
sei pura trasparenza di Lui (16),
nessuno più e meglio di te 

si è dedicato con assiduità

 alla contemplazione del volto di Cristo.

Fa’ che, come te, anche noi

guardiamo al tuo divin Figlio Gesù

con uno sguardo ricco di adorante stupore
che non si stacca più da Lui,
con uno sguardo penetrante, 

capace di leggere nell’intimo di Gesù,

fino a percepirne i sentimenti nascosti 

e a indovinarne le scelte,

con uno sguardo addolorato
che condivide la passione e la morte dell’Unigenito,

con uno sguardo radioso
per la gioia della risurrezione,

con uno sguardo ardente
per l’effusione dello Spirito (10)

per diventare, ancora come te, santuario dello Spirito Santo (16).

Amen. 
DOMENICA

MISTERI DELLA GLORIA
NEL PRIMO MISTERO DELLA GLORIA contempliamo la risurrezione di Gesù che fa passare anche noi da morte a vita per via di amore.
Dal Vangelo secondo Luca: 
Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea, il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino si recarono alla tomba. Entrate, non trovarono il corpo del Signore. Ecco due uomini apparire a loro in vesti sfolgoranti e dissero: “ Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato (cf Lc 24). 
· Preghiamo Dio, nostro Padre, adorabile in spirito e verità, e gli diciamo come suoi figli nel divin Figlio Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, attenta e docile alla divina Parola, affinché accogliamo e assecondiamo la vita nuova libera e felice del Crocifisso Risorto, e con la confidenza e la fiducia dei figli diciamo: 10 Ave Maria…
· Clausole al nome di Gesù…
	1.posto a caduta e risurrezione di molti 

	2.primizia della risurrezione futura

	3.primogenito dei morti 

	4.principio di risurrezione e sorgente di vita nuova

	5.risalito dagli abissi della terra

	6.risurrezione e vita 

	7.risuscitato dai morti per la nostra giustificazione 

	8.vita e risurrezione nostra

	9.vita e salvezza nostra

	10. causa di risurrezione anche degli uomini 


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "altissima",  diciamo/cantiamo la nostra lode: Gloria al Padre…

NEL SECONDO MISTERO DELLA GLORIA contempliamo le apparizioni del Crocifisso Risorto con cui Egli assicura che la sua presenza non viene mai meno tra i suoi discepoli anche dopo la sua ascensione al cielo dove ci tiene preparato già un posto perché anche noi stiamo sempre con Lui presso il Padre.
Dagli Atti degli Apostoli: 
Dio lo ha risuscitato dai morti ed è egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono i suoi testimoni davanti al popolo (At 13, 31) di tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo (At 1,1-2).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  altissimo,  e gli diciamo come suoi figli nel divin Figlio Gesù:: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, amata e venerata da tutte le generazioni, affinché non venga mai meno l’attenzione al dono della divina Presenza di Gesù e viviamo in maniera che piaccia al Padre per non perdere il posto già riservato a noi in paradiso, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…
· Clausole al nome di Gesù…
	1. sapienza e potenza eterna di Dio

	2. apparso agli apostoli con i segni della gloria

	3. che governa con sapienza le tue creature

	4. speranza della gloria

	5.salito al cielo in un trionfo di gloria 

	6. che ha ricevuto potere sopra ogni essere umano 

	7. che ha le chiavi della vita e della morte

	8. splendore della gloria di Dio Padre 

	9. splendore della luce eterna

	10. superiore agli angeli 


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "amorosa", diciamo/cantiamo la nostra glorificazione: Gloria al Padre…

NEL TERZO MISTERO DELLA GLORIA contempliamo il dono dello Spirito Santo a Maria e agli Apostoli, riuniti nel Cenacolo col cui viene dato il via alla missione evangelizzatrice e pastorale della Chiesa.
Dagli Atti degli Apostoli: 
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Apparvero loro lingue come di fuoco ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi (cf At 2).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, benedetto nei secoli, e gli diciamo come suoi figli nel divin Figlio Gesù:: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, affinché siamo docili alla guida dello Spirito Santo e viviamo con un forte senso di Chiesa e in piena sintonia con essa, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. vincitore del peccato e della morte

	2. che ci attira con la forza della fede

	3. che ci fa nuove creature 

	4. che da forza e vigore al suo popolo

	5. speranza e salvezza dei popoli

	6. costituito dal Padre erede di tutte le genti e le cose  

	7. nostra eredità

	8. coronato di gloria 

	9. primogenito tra gli uomini salvati 

	10. gloria dei suoi fedeli 


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "beata", diciamo/cantiamo la nostra glorificazione: Gloria al Padre…

NEL QUARTO MISTERO DELLA GLORIA contempliamo l’annuncio delle Beatitudini quale carta programmatica della vita del discepolo chiamato alla santità e candidato alla vita eterna del  Regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo: 
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

(Mt 5, 1-14) 

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che ama tutti e ciascuno,  e gli diciamo come suoi figli nel divin Figlio Gesù:: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, avvocata nostra, affinché la nostra vita sia plasmata dallo spirito e dall’esperienza della nuova giustizia rivelata nelle Beatitudini, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. santo, innocente, senza macchia 

	2. spirito datore  di vita

	3. uomo  celeste accreditato da Dio 

	4. la via, la verità, la vita 

	5. vivificato dallo Spirito

	6. albero della vita

	7. Capo e Maestro nostro 

	8. che abita per la fede nei nostri cuori 

	9. che ci dà il coraggio di avvicinarci a Dio 

	10. che consola gli umili


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "benedetta", diciamo/cantiamo la nostra glorificazione: Gloria al Padre…

NEL QUINTO MISTERO DELLA GLORIA contempliamo la venuta finale di Gesù con la quale Egli riconsegna al Padre quelli che gli ha dato, che lo hanno seguito e gli sono rimasti fedeli..
Dal Vangelo secondo Matteo: 
Il Figlio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni (Mt 16,27)

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che dà il pane dal cielo,  e gli diciamo come suoi figli nel divin Figlio Gesù:: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, bella e benedetta fra tutte le donne, affinché Gesù, alla sua ultima e definitiva venuta trovi ancora la fede sulla terra e ci colga vigilanti e pronti, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. altissimo e misericordioso

	2. rivelatore della vita 

	3. sempre vivo per intercedere in nostro favore 

	4. dominatore onnipotente

	5. giudice dei vivi e dei morti

	6. giudice divino, universale, giusto 

	7. il dominatore

	8. principe dei re della terra 

	9. vivente in eterno per il Padre 

	10. causa di salvezza eterna 


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "gloriosa", diciamo/cantiamo la nostra glorificazione: Gloria al Padre…

LUNEDI’
MISTERI DELLA GIOIA

NEL PRIMO MISTERO DELLA GIOIA  contempliamo la nascita di Gesù e con Lui dell’umanità nuova pensata in chiave di vita di famiglia e di fraternità..
Dal Vangelo secondo Giovanni:

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto (cfr.Gv 1).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  che glorifica il Figlio Gesù,  e gli diciamo come fratelli tra noi nel sangue di Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, Madre del Cristo Redentore, affinché riconosciamo che Gesù, incarnandosi, ha assunto ciascuno di noi come suo corpo umano, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. annunciato da un angelo

	2. generato prima di ogni creatura 

	3. adorato dai Magi

	4. incarnato nel grembo della Vergine Maria

	5. nato da donna, nato sotto la legge

	6. nato da Maria Vergine

	7. nato dalla stirpe di Davide 

	8. nato in povertà 

	9. nato nell'umiltà del presepe

	10. osannato dagli angeli 


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "buona", diciamo/cantiamo la nostra gioia: Gloria al Padre…

NEL SECONDO MISTERO DELLA GIOIA  contempliamo la circoncisione del bambino Gesù con l’assegnazione ufficiale del nome e il riconoscimento che si è legati a Dio non direttamente ma nell’appartenenza al suo popolo.
Dal Vangelo secondo Luca:

Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima di essere concepito nel grembo della madre (Lc 1, 59).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che ha creato gli uomini a sua immagine e somiglianza,  e gli diciamo come fratelli tra noi nel sangue di Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, benigna, clemente e pia, affinché abbiamo e nutriamo la consapevolezza di partecipare alla benedizione che Dio ha riservato alla discendenza di Abramo e a chi appartiene al suo popolo, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. germogliato dalla terra di Giuda

	2. gloria dell’antico popolo di Dio 

	3. immagine visibile di Dio invisibile 

	4. irradiazione del Padre

	5. Messia atteso e sperato

	6. preannunziato dai profeti

	7. proveniente dai patriarchi 

	8. simile a noi in tutto fuorché  nel peccato

	9. principio dell'umanità e della creazione nuova

	10. atteso da tutte le nazioni


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "eterna", diciamo/cantiamo la nostra gioia: Gloria al Padre…

NEL  TERZO MISTERO DELLA GIOIA  contempliamo  la presentazione di Gesù al tempio da parte di Giuseppe e Maria e l’attestazione che ogni creatura è dono di Dio e appartiene a Dio.
.
Dal Vangelo secondo Luca:

A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simone, uomo giusto e timorato di Dio. Mosso dallo Spirito si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: “Ora lascia , o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola, perché i miei occhi han visto la tua salvezza” (cfr.Lc 2).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che ha messo il suo sigillo sul Figlio Gesù,  e gli diciamo come fratelli tra noi nel sangue di Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, dimora pura e santa, affinché per noi l’incontro con Gesù sia quello che decide della nostra vita e la riempie di senso, di bene, di gioia, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. gloria divina 

	2. il Primo e l’Ultimo 

	3. il santo di Dio e il Giusto 

	4. immutabile nella sua divinità

	5. angelo del consiglio

	6. annunziato ai pagani

	7. potenza e sapienza di Dio 

	8. principe della pace

	9. uscito dal Padre e venuto nel mondo 

	10. venuto  per l’adozione a figli di Dio 


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "misericordiosa", diciamo/cantiamo la nostra gioia: Gloria al Padre…

NEL QUARTO MISTERO DELLA GIOIA  contempliamo  il ritrovamento di Gesù nel tempio nel quale Egli dichiara che si è nati e si vive per partecipare e servire all’amoroso progetto salvifico del Padre.
Dal Vangelo secondo Luca:

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (cfr.Lc 2).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, che ha pietà dei suoi figli,  e gli diciamo come fratelli tra noi nel sangue di Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, porta santa del tempio, intatta ed inviolabile, affinché siamo più attenti e disponibili per le cose di Dio e per il bene degli altri che per i nostri interessi privati, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. Verbo  fatto carne 

	2. Verbo d'eterna luce

	3. Verbo di Dio, nato nel tempo per la nostra salvezza

	4. Verbo eterno generato dal Padre

	5. Verbo, splendore del Padre

	6. apparso per togliere i peccati 

	7. artefice di tutto il creato

	8. astro nuovo che rifulge

	9. germoglio di giustizia

	10. Figlio unigenito del Padre 


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "onnipotente", diciamo/cantiamo la nostra gioia: Gloria al Padre…

NEL QUINTO MISTERO DELLA GIOIA  contempliamo  la vita nascosta di Gesù a Nazaret insieme a Giuseppe e Maria all’insegna di una vita di religiosità fedele, di docilità obbediente, di laboriosità corresponsabile, di relazione aperta con i suoi concittadini.
Dal Vangelo secondo  Luca:

Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini (Lc 2,51-52) 

· Preghiamo Dio, nostro Padre,   che ha stretto con il suo popolo un'alleanza nuova ed eterna nel sangue del suo Figlio. e gli diciamo come fratelli tra noi nel sangue di Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, madre di famiglia nella casa di Nazaret,  affinché  amiamo vivere e agire sotto lo sguardo di Dio nel quotidiano semplice che passa inosservato, e non sotto i riflettori devianti dell’esteriorità, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. sapienza uscita dalla bocca dell'Altissimo

	2. sole divino 

	3. sole senza tramonto

	4. sole sorto dall’alto 

	5. stella radiosa del mattino 

	6. tutto dedito alle cose del Padre 

	7. chiave di Davide

	8. nuovo Adamo 

	9. Creatore del mondo e dei secoli 

	10. Dio e Salvatore nostro 


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "onorata", diciamo/cantiamo la nostra gioia: Gloria al Padre…
MARTEDI’
MISTERI DELLA LUCE

NEL PRIMO MISTERO DELLA LUCE contempliamo il Battesimo di Gesù al Giordano  in cui assume come propria la miseria dell’umanità per toglierla dal mondo.
Dal Vangelo secondo Marco:

Gesù fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto (cf Mc 1).

· Preghiamo Dio, nostro Padre,  che non giudica nessuno, e gli diciamo come operai del Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, feconda e sempre vergine, affinché siamo pronti a farci carico della miseria umana senza giudicare, disprezzare e condannare il nostro prossimo, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. battezzato nel Giordano

	2. luce che illumina ogni uomo

	3. che ha dato agli uomini la libertà dei figli di Dio

	4. dolcezza e mansuetudine 

	5. che viene nell'ora in cui non pensiamo 

	6. maestro veritiero venuto da Dio 

	7. maestro, amico, modello dell'umanità

	8. Maestro, Signore, e Salvatore 

	9. povero e umile

	10. profeta potente 


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "perfetta", diciamo/cantiamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…

NEL SECONDO MISTERO DELLA LUCE contempliamo la prima manifestazione messianica di Gesù alle nozze di Cana con cui annuncia che la sua presenza e azione è il compimento della vera gioia dell’uomo e della vita coniugale.
Dal Vangelo secondo Giovanni: 
Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà… E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”… E l’acqua diventò vino. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli cedettero in lui” (cf Gv 2).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  che opera sempre, e gli diciamo come operai del Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, fedele ancella, affinché la nostra vera sapienza di vita sia quella di fare quello che Gesù ci dice, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. luce che non conosce tramonto

	2. luce dei popoli

	3. luce della vita 

	4. luce delle genti 

	5. luce d'eterna luce

	6. luce e salvezza del mondo

	7. compimento delle divine promesse 

	8. compimento delle Scritture 

	9. consigliere ammirabile

	10. luce e salvezza di tutte le genti


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "potente", diciamo/cantiamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…
NEL TERZO MISTERO DELLA LUCE contempliamo l’annunzio del Regno e la chiamata alla conversione a cominciare dal riconoscere che nel mondo c’è un Dio fatto uomo per noi per il nostro bene e la nostra gioia..

Dal Vangelo secondo Marco: 
Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “ Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo” (cf Mc 1).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, che risuscita i morti, e gli diciamo come operai del Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, figlia del suo Figlio, affinché la presenza e l’azione di Dio a nostro favore ci stimoli a stare al passo del grande dono del suo Regno, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. assiso alla destra del Padre 

	2. autore e perfezionatore della fede 

	3. capo  che ci ha guidati alla salvezza 

	4. re dei Giudei 

	5. re dei re

	6. Re dei secoli eterni

	7. Re dell'universo

	8. re d'eterna gloria

	9. Re e Messia acclamato dalla folla osannante

	10. re eterno e glorioso tra gli angeli 


· A Dio, Trino e Uno,  Trinità "provvidente", diciamo/cantiamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…

NEL QUARTO MISTERO DELLA LUCE contempliamo la Trasfigurazione di Gesù, quale anticipo della sua risurrezione e glorificazione per avere fatto di tutta la sua vita un dono di amore e di servizio.

Dal Vangelo secondo Luca: 
Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante…Uscì una voce che diceva: “ Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo” (cf Lc 9).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  che vede nel segreto, e gli diciamo come operai del Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, fontana vivace di speranza, affinché la contemplazione instancabile del volto di Gesù nell’ascolto orante della sua Parola trasformi gradatamente il nostro modo di conoscere Dio e di vita in mezzo alla gente, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. luce da luce

	2. luce del Padre

	3. che vive nella gloria del Padre

	4. assunto nella gloria

	5. dottore e maestro unico  

	6. il solo Maestro 

	7. luce e speranza  nostra 

	8. luce fulgida, splendente nelle tenebre

	9. luce gloriosa della santa città di Dio

	10. luce nuova, vera, eterna del mondo


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "santa", diciamo/cantiamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…

NEL QUINTO MISTERO DELLA LUCE contempliamo il comandamento dell’amore fraterno e vicendevole come segno di autentico e credibile discepolato evangelico.

Dal Vangelo secondo Giovanni: 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri (Gv 13, 34-35) perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena (Gv 15,11).

· Preghiamo Dio, nostro Padre,  dal quale discende ogni  paternità e autorità, e gli diciamo come operai del Regno: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, figlia di Sion, affinché l’amore vicendevole sia la nostra regola concreta di vita che testimonia che noi siamo nati e continuamente rinasciamo da Dio Amore, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. luce per illuminare le genti 

	2. luce radiosa dell'eterna luce

	3. luce vera che guida tutti gli uomini alla salvezza

	4. Maestro buono

	5. nostro  avvocato presso il Padre 

	6. creduto nel mondo

	7. da ricco fatto povero per noi 

	8. fonte della nostra pace

	9. forza dei deboli

	10. pace dei cuori 


· A Dio, Trino e Uno, Trinità "sapiente", diciamo/cantiamo la nostra esultanza: Gloria al Padre…
MERCOLEDI’

MISTERI DEL MINISTERO

NEL PRIMO MISTERO DEL MINISTERO contempliamo la chiamata dei primi discepoli alla grazia dell’apostolato cominciando dalla condivisione della vita e della missione stessa di Gesù.

Dal Vangelo secondo Marco:

Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demoni (Mc 3, 14).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, dal quale viene grazia e pace,  e gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, donna gloriosa, alta sopra le stelle, affinché apprezziamo il nostro essere discepoli del Signore prima di tutto come la grazia insuperabile della vita e non solo un impegno morale e operativo di missione, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. Signore dell'universo

	2. testimone fedele e verace  

	3. che non ha dove posare il capo 

	4. consacrato dal Padre con il crisma dello Spirito

	5. consacrato dallo Spirito per il ministero messianico

	6. consolazione d’Israele 

	7. guardiano delle nostre anime 

	8. guida della casa d'Israele

	9. il Galileo, il Nazareno 

	10. il seminatore del buon seme 


· A Dio, Trino e Uno, sovrano dell'universo, diciamo/cantiamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

NEL SECONDO MISTERO DEL MINISTERO contempliamo la preghiera al Padre con la quale esprimiamo la nostra relazione filiale con Dio, la nostra relazione fraterna con  gli altri, la nostra solidarietà attiva verso tutti.
Dal Vangelo secondo Luca:
Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. Ed egli disse loro: “Quando pregate, dite:

Padre, sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno;

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,

e perdonaci i nostri peccati,

perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore,

e non ci indurre in tentazione (Lc 11, 1-4).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, divina clemenza, e gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro… 
· Preghiamo Maria, donna tanto grande e di valore, affinché gradatamente dal pregare ad una vita e quindi ad uno stato di preghiera costante e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. Signore del cielo 

	2. Signore della vita

	3. che ha preso le nostre infermità 

	4. in continua preghiera 

	5. mediatore unico della nuova alleanza 

	6. misericordia senza limiti

	7. mite e umile di cuore 

	8. modello di ogni santità

	9. re, legislatore e salvatore

	10. Signore del mondo

	· A Dio, Trino e Uno,  che crea e governa l'universo, diciamo/cantiamo 
la nostra benedizione: Gloria al Padre…


NEL TERZO MISTERO DEL MINISTERO contempliamo il ministero petrino che si basa sulla roccia della fede apostolica ed è al servizio della conferma della fede di tutto il popolo di Dio.
Dal Vangelo secondo Matteo:

Gesù chiese ai suoi discepoli: “Voi chi dite che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù: “Beato te, Simone, figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli” (Mt 16,12 ss)
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  fonte del primo amore, e gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro… 
· Preghiamo Maria, madre di misericordia, siamo sempre una cosa sola con la Chiesa, con il Papa e con i nostri legittimi Pastori anche quando c’è da soffrire perché non si capisce tutto e sembra di non poter condividerne i principi e le scelte vitali ed operative, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. signore del sabato 

	2. Signore e servo santo 

	3. umile e obbediente

	4. modello  del popolo di Dio

	5. modello e salvatore di tutti gli uomini

	6. pastore buono ed eterno del gregge di Dio

	7. pastore buono, vero, bello 

	8. pastore della Chiesa

	9. pastore grande delle pecore 

	10. pastore, custode e guida suprema delle nostre anime


· A Dio, Trino e Uno,  che scruta e conosce i segreti dei cuori, diciamo/cantiamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

NEL QUARTO MISTERO DEL MINISTERO contempliamo il ministero della riconciliazione per la remissione dei peccati e la ricostruzione interiore e sociale dell’uomo che si ripercuote nel mondo.
Dal Vangelo secondo Giovanni:

Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, non rimessi resteranno (Gv 20, 22-23).

· Preghiamo Dio, nostro Padre,  immensamente buono  e provvidente, e gli diciamo come membri della sua  famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, madre immacolata, affinché arriviamo a scoprire e a collaborare con la grazia della conversione per la guarigione interiore dalle nostre abitudini cattive che ci viene assicurata col perdono dei peccati, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. porta dell’ovile e delle pecore

	2. venuto a cercare e salvare chi è perduto

	3. Signore dei  morti e dei vivi 

	4. venuto nel nome del Padre 

	5. salvezza potente dai nemici 

	6. Salvatore del mondo e dei poveri

	7. perdono di Dio 

	8. paziente verso i peccatori

	9. esistente da sempre ma fatto uomo nel tempo 

	10. venuto a salvare l'umanità decaduta


· A Dio, Trino e Uno, da cui tutto viene e per cui tutto vive, diciamo/cantiamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

 NEL QUINTO MISTERO DEL MINISTERO contempliamo la missione della Chiesa che non è riservata solo ai vescovi e ai preti, ma è propria di ogni battezzato, suo membro.
Dal Vangelo secondo Marco:

Gesù disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato (Mc 16,15-16). 

· Preghiamo Dio, nostro Padre, onnipotente,  e gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, Madre per opera dello Spirito Santo, affinché la sollecitudine evangelizzatrice sia una benefica inquietudine permanente per la nostra vita di battezzati cresimati, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. Signore dei nostri cuori 

	2. pieno di grazia e di Spirito Santo

	3. pieno di grazia e di verità 

	4. pieno di sapienza 

	5. pietra angolare

	6. pietra scartata dai costruttori

	7. pietra viva, scelta  e preziosa davanti a Dio

	8. più intimo a noi di noi stessi

	9. predicato dagli apostoli

	10. termine della Legge 


· A Dio, Trino e Uno,  da cui, grazie al quale e per il quale sono tutte le cose, diciamo/cantiamo la nostra benedizione: Gloria al Padre…

GIOVEDI’
MISTERI DELL’EUCARISTIA

NEL PRIMO MISTERO DELL’ EUCARISTIA contempliamo la moltiplicazione dei pani che prepara l’accoglienza del grande e impegnativo discorso sul pane di vita 
Dal Vangelo secondo Luca: 
Gesù prese i cinque pani e i due pesci e, levati gli occhi al cielo, li benedisse, li  spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono e si saziarono e delle parti loro avanzate furono portate via dodici ceste… C’erano infatti circa cinque mila uomini (cf Lc 916-17).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, padre degli orfani,  e gli diciamo come candidati a santità e al Regno dei cieli: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, madre sempre vergine per tutti, affinché la condivisione di quello che siamo, abbiamo e possiamo, indipendentemente dal tanto o poco, sia la nostra forma concreta di partecipazione alla promozione della giustizia e del bene sociale, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. accolto con gioia da Anna e da Simeone

	2. aiuto, guida, conforto del suo popolo

	3. amato dal Padre

	4. benedetto nei secoli

	5. benedizione spirituale 

	6. causa di universale letizia

	7. che ci  ha preparato un posto presso il Padre 

	8. che ha assunto la condizione di servo 

	9. cibo nostro e bevanda di vita

	10. contemplato dagli angeli


· A Dio, Trino e Uno,  datore di ogni bene e fonte di verità, diciamo/cantiamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

NEL SECONDO MISTERO DELL’ EUCARISTIA contempliamo il discorso  del pane di vita che è la Persona stessa di Gesù.
Dal Vangelo secondo Giovanni: 
Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà…Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete…Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo…Colui che mangia di me vivrà per me...dimora in me e io in lui (Gv 6, 27ss passim).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, e gli diciamo come candidati a santità e al Regno dei cieli: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, Madre vera di Dio, affinché crediamo fermamente che il Pane di vita non è una cosa sacra ma la stessa persona del nostro Salvatore, la condivisione di quello che siamo, abbiamo e possiamo, indipendentemente dal tanto o poco, sia la nostra forma concreta di partecipazione alla promozione della giustizia e del bene sociale, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. Creatore degli astri

	2. Dio fatto uomo senza opera d'uomo

	3. immortale 

	4. discendente di Abramo  

	5. donatosi a noi come pane disceso dal cielo

	6. Emanuele, Dio con noi 

	7. Figlio del Dio vivo

	8. figlio unigenito del Padre 

	9. gioia  di tutti i viventi

	10. gioia di quanti sperano in lui


· A Dio, Trino e Uno,  eterna luce e giorno senza tramonto, diciamo/cantiamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

NEL TERZO MISTERO DELL’ EUCARISTIA contempliamo la lavanda dei piedi: un gesto-segno della sostanza dell’Eucaristia: amore che si dona nell’umiltà e nel servizio fraterno. 
Dal Vangelo secondo Giovanni: 
Gesù sapendo che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare in piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto…Quando ebbe lavato i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto?  Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi in piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perchè come ho  fatto io, facciate anche voi (Gv 13,3 ss).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, padre della gloria,  e gli diciamo come candidati a santità e al Regno dei cieli: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, mediatrice potente, affinché  assumiamo l’anima e lo stile di chi ha coscienza di stare al mondo non per essere servito ma per servire, non di fare la scalata ai primi posti, ma di venire dopo gli altri, non di essere grandi, ma di farsi piccoli come un bambino, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. pane della vita 

	2. pane di Dio, disceso dal cielo 

	3. pane vivo e vero 

	4. parola di verità e di vita

	5. nostra Pasqua  

	6. gioia grande per tutto il popolo 

	7. nostra gioia piena 

	8. grazia e pace 

	9. il vivente 

	10. immagine del Padre


· A Dio, Trino e Uno,  fonte della vita, diciamo/cantiamo la nostra riconoscenza Gloria al Padre…

NEL QUARTO MISTERO DELL’ EUCARISTIA contempliamo l’ istituzione dell’Eucaristia quale sacrificio del Corpo e del Sangue di Cristo, offerti in dono di vita, convito di comunione fraterna, segno della sua Presenza permanente nel tempo della Chiesa, annuncio del compimento della nuova ed eterna alleanza nel banchetto dei cieli.
Dalla prima Lettera di s. Paolo ai Corinzi: 
Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “ Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (cf 1 Cor 11).

· Preghiamo Dio, nostro Padre,   padre della luce, e gli diciamo come candidati a santità e al Regno dei cieli: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, mistica aurora della redenzione, affinché la mancanza dell’amore dovuto e di quello non atteso non impedisca lo sviluppo e l’esperienza della nostra vocazione di persone create per amore, per amare, per essere amate, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. lo stesso ieri, oggi e sempre 

	2. perennemente vivo e vivificante nello Spirito

	3. presente sempre nella Chiesa e nelle sue membra

	4. primogenito tra molti fratelli 

	5. principio e fondamento della creazione nuova 

	6. principio e sorgente della nostra salvezza

	7. sacerdote eterno

	8. sommo sacerdote  della nostra fede

	9. sommo sacerdote dei beni futuri 

	10. sommo sacerdote  misericordioso e fedele 


· A Dio, Trino e Uno, fonte d'eterno amore,  diciamo/cantiamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…
NEL QUINTO MISTERO DELL’ EUCARISTIA contempliamo la cena con i discepoli di Emmaus, a prova della risurrezione di Cristo da morte e della sua volontà di camminare con l’uomo di tutti i tempi. 
Dal Vangelo secondo Luca: 
In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus. e conversavano di quello che era accaduto…Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro…Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché di fa sera…”. Egli entrò…Quando fu a tavola,  il pane, disse  la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero… nello spezzare il pane (Lc 24, 13 ss passim).
· Preghiamo Dio, nostro Padre,  Padre di Gesù nostro Salvatore, e gli diciamo come candidati a santità e al Regno dei cieli: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, modello di vita cristiana, affinché l’Eucaristia, Dio con noi e per noi,  sia il punto di convergenza di tutta la nostra persona, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. sacramento universale di salvezza

	2. Salvatore aspettato dalle genti

	3. Salvatore disceso dal cielo per essere il Dio con noi

	4. santo di Dio e santificazione 

	5. sole di giustizia apparso all'orizzonte dell'umanità

	6. sole di giustizia, di verità, di grazia

	7. speranza unica e inestinguibile di salvezza

	8. vivente in noi e tutto in tutti 

	9. vero agnello dell'alleanza

	10. vero agnello pasquale


· A Dio, Trino e Uno,  fonte di ogni consolazione, diciamo/cantiamo la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

VENERDI’

MISTERI DEL DOLORE

NEL PRIMO MISTERO DEL DOLORE contempliamo l’orazione di Gesù nell’orto con la quale Egli conferma la sua piena sintonia con il progetto salvifico del Padre e la piena disponibilità collaborativa alla sua realizzazione.
Dal Vangelo secondo Luca: 
Gesù se ne andò, come al solito, al monte degli ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Disse loro: “Pregate per non entrare in tentazione” e pregava: “ Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (cf Lc 22).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, Padre di tutti gli uomini, e gli diciamo come peccatori perdonati e sempre bisognosi di misericordia: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, modello e immagine della santa Chiesa, affinché il nostro pregare sia un allinearci progressivo col progetto di bene, di gioia, di libertà che Dio ha pensato per noi, e , con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. consegnato nelle mani dei peccatori

	2. offerto una volta per tutte   

	3. rinnegato da un discepolo 

	4. tentato nel deserto 

	5. tradito da un amico 

	6. venduto ai suoi nemici per trenta denari

	7. abbandonato dai discepoli 

	8. giudicato degno di supplizio

	9. innocente condannato 

	10. prezzo della nostra salvezza

	· A Dio, Trino e Uno,  forza degli esseri, diciamo/cantiamo il nostro onore: 
Gloria al Padre…
	

	
	


NEL SECONDO  MISTERO DEL DOLORE contempliamo la flagellazione di Gesù a seguito e a motivo della sua rivelazione e identità di Messia e di Figlio di Dio.
Dal Vangelo secondo Matteo: 
Tutti risposero a Ponzio Pilato: “Sia crocifisso! Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso (cf Mt 27).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, Padre d'immensa grazia, e gli diciamo come peccatori perdonati e sempre bisognosi di misericordia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, pegno sicuro di consolazione, affinché non ci vergogniamo mai della nostra identità di cristiani e siamo pronti a pagarne, comunque, un qualche prezzo, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. spogliato di se stesso 

	2. vittima di espiazione per i nostri peccati 

	3. flagellato 

	4. Agnello di Dio che porti il peccato del mondo

	5. agnello di Dio che toglie il peccato del mondo 

	6. agnello mite, immolato 

	7. agnello senza difetti e senza macchia 

	8. medico divino dei corpi e delle anime 

	9. che ci ha liberati dalle tenebre del peccato

	10. farmaco d'immortalità


· A Dio, Trino e Uno,  grazia, amore, comunione, diciamo/cantiamo il nostro onore: Gloria al Padre…

NEL TERZO MISTERO DEL DOLORE contempliamo la  coronazione di spine di Gesù, riconoscimento indiretto, anche se burlesco, della sua regalità universale e gloriosa come Figlio di Dio e Dio stesso.
Dal Vangelo secondo Matteo: 
I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo con una canna nella destra; poi  mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “ (cf Mt 27).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, padre unico di tutti per sempre, e gli diciamo come peccatori perdonati e sempre bisognosi di misericordia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, pianta fiorita e fulgida rosa, affinché il primato di Dio, della sua gloria, della sua volontà sia il cardine della nostra vita e della società,  e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. coronato di spine 

	2. liberatore e nostra libertà piena  

	3. Redentore di tutti e nostro rifugio

	4. roccia che ci salva dagli assalti del male

	5 segno di contraddizione per lo svelamento dei pensieri di molti cuori

	6. agnello  onorevole e glorioso 

	7. caricato di una croce 

	8. obbediente fino alla morte di croce 

	9. Redentore del mondo, ucciso e vincitore

	10. prezzo del nostro riscatto


· A Dio, Trino e Uno, ispiratore dei nostri pensieri e delle nostre azioni, diciamo/cantiamo il nostro onore: Gloria al Padre…

NEL QUARTO MISTERO DEL DOLORE contempliamo il viaggio di Gesù con la croce al Calvario, simbolo del permanente suo camminare in mezzo a noi per raccogliere le croci di ogni creatura umana e fare da cireneo della croce dell’umanità. .
Dal Vangelo secondo Matteo: 
Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su la croce di lui (cf Mt 27).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, Padrone della nostra vita, e gli diciamo come peccatori perdonati e sempre bisognosi di misericordia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, arca santa, piena di grazia, affinché non ci tiriamo indietro di fronte alla croci che non dipendono da noi ma acconsentiamo a portare i pesi gli uni degli altri per compiere la giustizia evangelica di chi è disposto a pagare la responsabilità altrui e a fare quello che gli altri non fanno, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. testimoniato dai martiri

	2. gioia di chi lo vede e lo incontra

	3. rivestito della nostra umanità

	4. servo  santo ed eletto di Dio 

	5. via  unica al Padre 

	6. balsamo, veste, dimora

	7.forza, rifugio, conforto

	8. consolatore degli afflitti

	9. guaritore da ogni malattia e infermità 

	10. che non è sceso dalla croce 

	· A Dio, Trino e Uno,  luce, sapienza, amore, diciamo/cantiamo 
il nostro onore: Gloria al Padre…



	


NEL QUINTO MISTERO DEL DOLORE contempliamo  la morte di  Gesù in croce in cui Egli rivela e compie la sua vocazione e missione: essere un dono che si fa dono per amore.
Dal Vangelo secondo  Marco: 
Alle tre Gesù, dando un forte grido, spirò. Allora il centurione disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!” (cf Mc 15).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, più grande di tutti, e gli diciamo come peccatori perdonati e sempre bisognosi di misericordia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, intrepida presso la croce del Figlio, affinché siamo disposti a lottare fino al sangue contro il male e preferiamo piuttosto la morte che peccare, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. crocifisso tra due briganti 

	2. Figlio crocifisso e risorto per noi

	3. morto e ritornato alla vita 

	4. morto per gli empi 

	5. morto per i nostri peccati 

	6. morto per ricondurci a Dio 

	7. morto per tutti una volta per sempre 

	8. oltraggiato sulla croce 

	9. trafitto dalla lancia

	10. Uomo deposto dalla croce


· A Dio, Trino e Uno,  nostra speranza, gloria e salvezza, diciamo/cantiamo il nostro onore: Gloria al Padre…

SABATO 

MISTERI DI MARIA

NEL PRIMO MISTERO  DI MARIA contempliamo l’annunciazione di Maria in cui appare che la vita umana è fatta di iniziativa-chiamata di Dio e di risposta-adesione dell’uomo.
Dal Vangelo secondo Luca: 
L’angelo disse a Maria: “Ti saluto, o piena di grazia. Il Signore è con te. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù…Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (cf Lc 1).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, principio e fonte di ogni bene, e gli diciamo come servi e servitori della solidarietà umana ed ecclesiale: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, preservata da ogni contagio di colpa, affinché non lasciamo andare a vuoto ogni chiamata del Signore che ci raggiunge e si manifesta anche nei bisogni degli altri, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. fatto uomo nella pienezza dei tempi

	2. venuto non per condannare il mondo ma per salvarlo 

	3. alleanza nuova 

	4. acqua viva

	5. sorgente inesauribile di fortezza

	6. figlio del carpentiere 

	7. autore della vita 

	8. figlio grande 

	9. pienezza di divinità 

	10. pienezza della benedizione divina 


· A Dio, Trino e Uno, oceano di pace, diciamo/cantiamo la nostra lode: Gloria al Padre…

NEL SECONDO MISTERO  DI MARIA contempliamo la visita di Maria alla cugina Elisabetta come segno della carità che esplode nel servizio quando la Parola di Dio viene accolta e corrisposta.
Dal Vangelo secondo Luca: 
Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria il bambino le sussultò nel grembo e, piena di Spirito Santo, disse: “Beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore” (cf Lc 1).

· Preghiamo Dio, nostro Padre, rivelato da Cristo, e gli diciamo come servi e servitori della solidarietà umana ed ecclesiale: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, protettrice materna affinché la nostra carità, come segno di chi è pieno di Dio, sia pronta, servizievole, premurosa, costante, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. Figlio di donna vergine 

	2. mediatore tra Dio e gli uomini 

	3. lo Sposo 

	4. venuto per la remissione dei peccati 

	5. garante dell'alleanza 

	6. fiamma di carità

	7. disceso sulla terra per farci salire al cielo

	8. docile e obbediente a Maria e a Giuseppe

	9. fondatore della Chiesa 

	10. figlio di Davide, figlio di Abramo 


· A Dio, Trino e Uno,  operatore di prodigi, diciamo/cantiamo la nostra lode: Gloria al Padre…

NEL TERZO  MISTERO  DI MARIA contempliamo la maternità divina e universale di Maria nel rispetto miracoloso da parte di Dio della scelta di vita verginale fatta da lei stessa.
Dal Vangelo secondo Giovanni:  
Stavano presso la croce di Gesù sua madre,la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto)il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese  nella sua casa (Gv 19, 25-27). 
· Preghiamo Dio, nostro Padre, santo e perfetto, e gli diciamo come servi e servitori della solidarietà umana ed ecclesiale: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, porta e radice di salvezza, affinché il saperci figli veri di Maria ci dia gioia, fiducia, incoraggiamento per perseguire la strada della santità  secondo la nostra specifica condizione, e, la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. amico dei giusti e dei peccatori 

	2. che non ha cercato di piacere a se stesso 

	3. che salva nel suo nome invocato 

	4. amore che perdona

	5. ardente di zelo per le cose del Padre

	6. buono e clemente verso i peccatori

	7. che da sé non può far nulla senza il Padre 

	8. che dice le cose udite dal Padre 

	9. che fa quello che il Padre gli ha comandato 

	10. che ha il potere di rimettere i peccati 


· A Dio, Trino e Uno,  principio e sorgente della vita immortale, diciamo/cantiamo la nostra lode: Gloria al Padre…
NEL QUARTO MISTERO  DI MARIA contempliamo l’assunzione di Maria al cielo subito in anima e corpo per condividere in pieno la conformazione a Gesù, suo divin Figlio, ed essere per noi motivo di speranza e di consolazione.
Dal  Libro dell’ Apocalisse: 
Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi  piedi e sul suo capo una corona di dodici  stelle (cf Ap 12).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, Signore del cielo e della terra, e gli diciamo come servi e servitori della solidarietà umana ed ecclesiale: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, porta felice del cielo, affinché ci accompagni la grazia della perseveranza finale e la nostra morte sia un entrare nella vita, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. capo della chiesa 

	2. Figlio di Dio e dell’uomo 

	3. Figlio del Dio vivente

	4. Figlio dell’Altissimo

	5. figlio legale di Giuseppe 

	6. Figlio Unigenito di Dio 

	7. germoglio dal tronco di Iesse

	8. disceso dal cielo per fare la volontà del Padre 

	9. venuto per salvare i peccatori 

	10. venuto per servire e non per essere servito 


· A Dio, Trino e Uno,  principio e sorgente di ogni bene, diciamo/cantiamo la nostra lode: Gloria al Padre…

NEL QUINTO MISTERO  DI MARIA contempliamo la glorificazione di Maria  come regina del cielo e della terra,  a coronamento di tutta una vita di fede, di umiltà, di obbedienza, di speranza e di carità
Dal Vangelo secondo Luca: 
L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome (cf Lc 1).
· Preghiamo Dio, nostro Padre, Padre di perenne gloria, e gli diciamo come servi e servitori della solidarietà umana ed ecclesiale: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, regina dell'universo e porta regale, affinché la nostra più grande aspirazione e gloria sia quella di ritrovarci con Cristo in Dio per sempre, e, con la confidenza e la fiducia dei figli, diciamo: 10 Ave Maria…

· Clausole al nome di Gesù…
	1. che non fa nulla da se stesso ma con il Padre 

	2.  di vera gioia per tutti

	3. nostro fratello universale 

	4. sorgente di acqua viva

	5. Sposo unico della Chiesa

	6. venuto per dare la vita eterna 

	7. vera vite, che produce frutti di salvezza eterna

	8. vero Dio e vero uomo

	9. rivestito della nostra umanità

	10. gioia di quanti sperano in lui


· A Dio, Trino e Uno,  sorgente immutabile dell'essere, della vita e dell'intelligenza, diciamo/cantiamo la nostra lode: Gloria al Padre…

